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UDINE.Unaretechecompleti ilsistemadel-
la viabilità autostradale e ordinaria, riesca a
sfruttare quella ferroviaria creando rete tra
strade e porti. E’ questa l’ambizione del Friuli
Venezia Giulia come emerso nel convegno su
mobilità, trasporti e sviluppo del territorio, or-
ganizzato dall’università di Udine e coordinato
daAlfredoAntonini,ordinariodiDirittodeitra-
sporti. Tra i relatori, il sottosegretario all’Am-
bienteRobertoMenia,iverticidiAutovieVene-
te, Friuli Venezia Giulia strade e Saf, ma anche
capitaneria di Porto e categorie economiche.

Terza corsia. Lo sviluppo della regione, co-
me evidenziato da più relatori, passerà inevita-
bilmente attraverso la realizzazione della terza
corsiaedellaVillesseGorizia.AutovieVeneteil
22 luglio si è vista riconoscere dal Cipe l’atto
aggiuntivo al
pianofinanzia-
rio – base della
sostenibilità
economica del
progetto–eora
ildecretoèsta-
totrasmessoal-
la corte dei
Conti (il 16 set-
tembre) per la
registrazione.
«L’autostrada
A4 attualmen-
te rappresenta
ilcorridoiopri-
vilegiatodilun-
gapercorrenza
est-ovest – ha
spiegato l’ad
della società,
Dario Melò –.
L’incremento generale della mobilità con l’Est
europeo,einparticolaredeltrasportocommer-
ciale su gomma, ha comportato un aumentodei
livelli di traffico che hanno raggiunto valori in-
sostenibiliserapportatiall’attualestatodell’in-
frastruttura nel tratto compreso fra Venezia e
Trieste.L’elevatonumerodeitransiti– inparti-
colare quelli di mezzi pesanti – impensabili so-
no una ventina di anni fa, ha determinato un
rapido declino funzionale dell’arteria. Nell’ar-
codiundecennio(1999-2008)itransitigiornalie-
risonopassatidaunamediadi20milaalgiorno
a 26 mila in direzione Trieste e da 20 mila a 25
mila in direzione Venezia».

Proprio questo elemento ha imposto, nella
progettazione della terza corsia, un’attenzione
all’ambiente. «Nella fase di progettazione del-

l’ampliamento sono state considerate tutte le
variabili ambientali da tutelare (paesaggio, at-
mosfera,acque,rumore,reteidrografica).Ipro-
gettistihannooperatoinduedirezioni:masche-
randol’infrastrutturaesistente coninterventia
verde(areeequintearboree)emigliorandol’im-
pattoestetico. A questo proposito, per esempio,
èstataprivilegiatalarealizzazionedisottopassi
al posto dei sovrappassi – ha spiegato Melò –.
Nuovoassettoautostradalesignificaancheridu-
zionedell’inquinamentoatmosferico:soprattut-
to i mezzi pesanti, infatti, potranno mantenere
unavelocità che si traduce in minori consumi e
quindi minori emissioni».

Gommaeferro.Nonsoloautostrada.Losvi-
luppo del territorio per Enrico Rosina, Confin-
dustriaUdine, significaanche«viabilità inCar-

nia, collega-
mento tra il di-
strettodellase-
dia e Palmano-
va», e un recu-
pero della rete
ferroviaria. «Il
traffico merci
vede ridurre le
percentuali di
assorbimento
da parte della
rete ferrovia-
ria–ha aggiun-
toMassimoMa-
sotti della Ca-
mera di Com-
mercio – e con-
tinua a manca-
re un traffico
intermodale».
Sul fronte del-

laretestradale,l’adeguamentova,invece,dipa-
ripassoconquellodellareteordinaria:«Grazie
all’ampliamento dei poteri commissariali – ha
detto ilpresidente diFvgstrade GiorgioSantuz
–riusciremoaprocedereconceleritàanchenel-
la sistemazione della viabilità complementare
all’autostrada».

Porto. Da parte del direttore Marittimo del
FriuliVeneziaGiulia,AntonioBasile,èarrivato
l’invitoalavorarepercostruireunnetworktrai
porti,mentreilsottosegretarioall’AmbienteMe-
nia, ha margine del convegno, ha evidenziato
comegovernoeRegionestianolavorandoconil
sistema privato proprio per valorizzare la por-
tualitàregionaleecostruireuntassellodetermi-
nante del corridoio Adriatico –Baltico. (m.m.)
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«Terza corsia indispensabile
ma da sola non può bastare»

L’amministratore delegato di Autovie venete,
Dario Melò, con il presidente di Fvg strade, Giorgio Santuz
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